
Le nuove sfide per lo sviluppo di una mobilità a 

impatto zero e condivisa 

Simone Gragnani 

Senior Manager Lem REPLY 

 

 

 

 

 

 

Genova, 27 maggio 2016 

Le prospettive di sviluppo della mobilità elettrica in Italia 



I numeri dei veicoli elettrici nel 2015 

 

In Italia le vendite aumentano, ma restano dai numeri degli altri Paesi: lo 

0,1% delle vendite 



Le prospettive per il 2016 

 

Nel primo quadrimestre 

diminuiscono, in un mercato che 

cresce a due cifre! 
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Mercato italia Immatricolazioni 



Le vendite in Europa nel 2015 

190.000 in Europa 

• Crescita del 95% circa rispetto al 2014: quota mercato dell’1,25 

• Oltre 97.000 sono vetture “pure electric”, 



Le vendite in Europa 

Olanda 

Nel 2015 venduti oltre 43.000 veicoli elettrci (ma soprattutto PheV), 

pari al 10% del totale 

Norvegia 

Nel 2015 venduti oltre 34.000 veicoli elettrici (sopratutto EV), pari al 

22,8% del totale (record) 

 

Germania, Francia e Regno Unito 

Circa 30.000 in ogni paese (l'1-2% del totale) e un incremento 

dell'80%, contro le 2.500 italiane 

Crescita del 25% nel primo trimestre 2016, ma grazie a molti incentivi 

(Germania e UK in testa) potrebbe essere molto più elevato 

Germania 2016-2019: 600 milioni di euro per le auto (obiettivo 

mezzo milione); 300 milioni per le infrastrutture di ricarica; 100 

milioni per il rinnovo del parco delle flotte governative. 



I limiti al "decollo" dell'auto elettrica 

Autonomia 

Ormai raggiunge mediamente i 200km (150 "reali") 

Ma ci sono modelli che superano I 300km 

Prezzo 

Ma stanno scendendo grazie all'evoluzione delle batterie 

Gli incentivi sono essenziali, in questa fase 

Ma già oggi, in molte situazioni, conviene 

Inadeguatezza rete di ricarica 

Ricarica domestice 

Ricarica di sicurezza 

Ricarica lunga percorrenza  



Le auto che vendono di più – prezzi competitivi 

Renault ZOE 

45.000 veicoli venduti in Europa 

25.000 solo in Francia 

Nissan LEAF 

180.000 veicoli veduti nel mondo 

La Nuova Tesla Model 3 

"Solo" 35.000 dollari (le precedenti costavano almeno il doppio) 

  350 km di autonomia 

Prestazioni record 

Prenotate 115.000 unità (in vendita dal 

2017), obiettivo 500.000 entro il 2020 

  



Autonomia 

Gli spostamenti giornalieri richiedono nell'87% dei 

casi meno 60 Km 

Ma incide il fattore psicologico del "viaggio" 



Le Infrastrutture di ricarica: un confronto 
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Ma ci sono modelli che superano I 300km 

Una rete inadeguata 

In Francia Olanda e Germania sono da 5 a 10 volte più diffuse 



Le Infrastrutture di ricarica: PNIRE 

Circa 40 milioni per progetti 

cofinznziati 

Dal 35% al 50% per Enti locali e privati 

Cumulabili con altri fondi 

Fondo ripartito a fine febbraio 

Bandi lampo 

4,5 milioni per progetti regionali (al 100%) 

Legge del 2012 

PNIRE nel 2014 

Proposte ad agosto 2014 

Graduatoria a novembre 2014 

Possibili 600 IdR – nessuna realizzata 



Le previsioni a medio lungo termine 

Il ruolo delle batterie 

Il costo delle batterie (per kWh) è diminuito del 65% dal 2010, fino a 

350$ ed arrivera a 120$/kWh entro il 2030 

Per Bloomberg nel 2022 ci sarà equivalenza di costo elettric/termici 

Il parco 

550.000 vendute nel 2015 

Navigant Research: 6 milioni 

vendute nel 2024 (50% EV) 

Bloomberg 41 milioni vendute 

nel 2024 (35% del totale) 



Principali esperienze di Car sharing elettrico 



I casi a scala più grande 

Autolib – Parigi (in avvio a Torino) 

3.000 Bluecar 

oltre 6.000 colonnine proprie (1.100 stazioni) 

One way 

Car2Go – Amsterdam e Stoccarda 

300 Smart 

400-1.000 Colonnine del Comune 

Free Flow 

Autobleu – Nizza 

210 veicoli (varie tipologie) su 70 stazioni 

One way e A/R  

Shar’NGO – Milano, Firenze e Roma 

300-1.000 veicoli 

nessuna colonnina 

Free flow 



Car Sharing parte di un’offerta integrata 

Il Car sharing può certamente considerarsi come un 

elemento essenziale di un’offerta integrata e 

complementare di mobilità (TPL, bike sharing, car 

sharing, noleggio, taxi) capace di rendere possibile la 

rinuncia all’auto di proprietà, riducendo il numero di auto in 

circolazione e la congestione, liberando così spazio per i 

pedoni, i ciclisti e il TPL 

  

L’opzione elettrica, rappresenta un elemento di maggiore 

innovazione ed attrattività del car sharing ma soprattutto un 

formidabile strumento per far conoscere, 

apprezzare e diffondere la mobilità elettrica.  
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